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Conferenza stampa di CGIL, CISLe UN. 

Il progetto del 
sindacato unitario 
per il lavoro e la 

• .- - - > 

ripresa economica 
La chiusura della grande industria — Edi
lizia settore trainante dello sviluppo 

Sem'vuoto il 

nido della 

Banca d'Italia 

(e intanto 

gli altri 

scoppiano) 
Non e soltanto uno spre

co; in gioco ' c'è anche 
il poato di lavoro di de 
cine di assistenti, di ani
matori, di insegnanti. Si 
parla degli asili nido del
la Barca d'Italia (nslla 
città ce ne sono due in 
via Panisperna e in via 
Tuscolana), affidati alla 
gestione del « Centro na 
scita montessorl » e al 
l'Opera nazionale Montcs 
sori. E' una storia lunga 
fatta di sperperi, di gè 
stioni miopi, di asaui.-k 
discriminazioni. Una si 
tuazlone p^ro chs i dipen 
denti, soprattutto le la 
voratrici. della Banca di 
Italia. dell'UIC (Utficio 
italiano cambi) e degli 
stessi asili nido vogliono 
superare al più presto. Un 
primo dato per inquadra
re il problema: 1 centri 
hanno strutture sufflcien 
ti per 420 bambini. ' ne 
ospitano, invece, solo 299. 

Come e possibile che 
asili che costano milioni 
siano utilizzati solo per 
metà? La risposta è sem
plice: ' la u.rezione non 
vuole aprire i centri edu
cativi al personale ester
no alla Banca. Neanche 
ai figli dei dipendenti del
l'Ufficio cambi, un'appen-

« dice dell'istituto di credi 
to. E i nidi non possono 
neanche essere utilizzati 
dal personale che li gesti
sce: quest'anno sono sta
te rifiutate le iscrizioni 
anche ai bambini delle la
gnanti. 

Ma questa rigida, quan-
, to ingiustificata, selezione 
nelle ammisisoni non di 
ce ancora tutto. Il regola
mento prevede anche che 
quando le madri non pos
sano prestare servizio nel
la banca, per un qualsiasi 
motivo, anche per una 
gravidanza, i loro bambini 
siano allontanati dagli 
asili. . * ' ...- . . . . . . 

Un metodo che non può 
certo essere definito edu
cativo. Ma fino ad ora 
abbiamo esaminato soltan
to un aspetto. C'è di più. 
Secondo la convenzione 
firmata dalla Banca d'Ita
lia e dal Centro nascita 
Montessori negli asili ci 
dovrebbero essere un'inse
gnante ogni sei bambini e 
un « non docente » ogni 
dieci iscritti. In realtà que
sto rapporto è rispettato 
solo in pochissime ore 
del giorno. lasciando sco
perti numerosi turni. Ciò 
comporta un notevole ag
gravio di lavoro per mol
te assistenti e rende quasi 
del tutto impossibile un 
confronto con le famiglie 
sui metodi didattici. .3. 

Dall'inizio dell'anno poi 
la situazione si e fatta più 
difficile. Diminuendo gli 
iscritti, la Banca d'Italia. 
vuole diminuire l'organico. 
E a conti fatti, non avreb
be tutti i torti se la si
tuazione dovesse rimanere 
come quella attuale con 
i centri che continuano 
a rifiutare le iscrizioni. 
Ma le organizzazioni sin
dacali sono decise a dare 
battaglia. In • tre punti 
hanno sintetizzato la lo
ro piattaforma: impedire 
discriminazioni nelle am
missioni; accogliere le ri
chieste di apertura alle 
lavoratrici dell'UIC e al 
personale degli asili nido. 

L'ultimo punto riguarda 
la gestione sociale degli 
istituti: « Vogliamo la 
partecipazione delle fami
glie. delle rappresentanze 
sindacali, delle forze so
ciali organizzate nel terri
torio ». è scritto In un do
cumento. Vogliono insom
ma il rispetto dei criteri 
previsti dalla legge per 
gli asili nido e le scuo
le materne. 

A queste richieste, pero. 
la Banca dltalla non si 
è neanche degnata di ri
spondere. Lo ha fatto, in
vece. quando è stata so! 
lecitata dal sindacato 
« autonomo » della banca, 
lo Snalbi. « E" una situa
zione difficile — dicono 
le lavoratrici — se non si 
arriverà In breve tempo 
ad un incontro con la di
rezione rtcon eremo a for
me di lotta più incisive, 
non escludendo neanche 
l'autogestione degli asili ». 

Lutto 
E1 morto nel giorni scorsi 

il compagno Giovanni Rudi, 
anziano militante antifasci
sta, iscritto alla sezione «me
ste». Alla moglie Licia, e ai 
figli Lina, Vladimiro e Gior
gio giungano le u*;ùc:;lix.i4.£ 
dell* re'"-':, delia zt*»a e 

['« Unita ». , , .. * . 

La situazione dell'occupa
zione e del rapporto indu
striali-lavoratori è arrivata a 
un punto di stretta: il movi
mento sindacale dovrà inten
sificare la sua azione perchè 
a pagare non siano ancora 
soltanto gli operai. L'esempio 
dell'OMI (dove la GEPI ha 
chiesto il licenziamento di 
50 dipendenti e la cassa >nte 
grazlone per molti altri lavo
ratori) è l'Indice di come il 
padronato pubblico e quello 
privato seguano la stessa li
nea di attacco al lavoro Lo 
hanno detto i segretari delle 
tre confederazioni sindacali 
di Roma, Picchetti (CGIL), 
Borgomeo (CISL) e Larizza 
(UIL), nel corso di una con
ferenza stampa che si è te
nuta n"Ua sede della Fede
razione unitaria di via Ca
vour n. 171. » / ' •, * « 
• L'incontro e stato indetto 

per presentare la piattafor
ma di lotta attorno a cu' 
verrà concentrata l'Iniziativa 
del sindacato a Roma e nel 
Lazio. Un primo momento di 
verifica della compattezza e 
della forza del movimento è 
già stata la grande manife
stazione di Roma, che ha 
visto sfilare In corteo, fian
co a • fianco, operai, giovani 
disoccupati e studenti, per 
obiettivi di sviluppo e di pro
gresso. Il prossimo appunta
mento di lotta è quello di 
martedì, in occasione dello 
sciopero dell'Industria. Otto 
manifestazioni di zona si ter
ranno a Civitavecchia, Colle-
ferro, Pomezia, Monteroton-
do. Tivoli. Ostiense, Salario 
e Tiburtlno. >-' 
' Resta ' ancora In piedi — 
hanno precisato 1 segretari 
della CGIL-CISLUIL roma
na — anche l'ipotesi di scio
pero generale di quattro 
ore da realizzare nella capi
tale sui problemi • specifici 
dell'occupazione e del supe
ramento del distorto mecca
nismo di sviluppo economico. 

Gli ' interlocutori del sin
dacato saranno gli organi 
della programmazione e le 
associazioni Imprenditoriali. 
In particolare, alla Regione 
sarà chiesto di specificare i 
progetti di attuazione ' del 
piano regionale di sviluppo, 
i quali serviranno da base 
per la definizione del plani 
nazionali da parte del gover
no. Al - Comune — afferma 
il documento unitario prepa
rato dalla CGIL-CISLUIL — 
si solleciteranno - impegni 
nelle opere sociali, quali la 
edilizia abitativa e scolastica, 
i trasporti, le Infrastrutture. 

Il confronto con 11 padro
nato, sia pubblico che pri
vato, sarà il compito più Im
pegnativo. La posta in gioco 
e il diritto di informazione 
sui programmi di investi
mento. Con i grandi indu
striali è aperto anche il con
fronto sulla applicazione del
la legge e 285», che trova, al
meno in questa fase, il pa
dronato - schierato su posi
zioni di >netta chiusura. Si 
tratta — ha precisato Pic
chetti — di individuare quel
le fabbriche e quelle impre
se In cui è possibile l'assun
zione di - manodopera giova
nile. Un ruolo decisivo spet
ta ai lavoratori e ai consigli 
di azienda che debbono evi
tare di rinchiudersi in logi
che personalistiche o corpo
rative. Un esempio elo
quente: " alla « Elettronica ». 
ogni anno sono almeno 300 
mila le ore di straordinario 
lavorate. Ebbene, sarebbero 
oltre cento i ragazzi e le 
ragazze che potrebbero essere 
assunti tramite la legge sul
l'occupazione delle nuove ge
nerazioni. 

Su questo punto i tre se
gretari sono stati molto pre
cisi. Alla enorme adesione 
di giovani alle liste speciali 
(dai 48 mila dell'll agosto 
sono già arrivati alla cifra 
di 58 mila e si prevede che 
prima della fine dell'anno 
aumentino di altre dieci
mila unità) devono seguire 
subito le chiamate di assun
zioni 

il settore trainante della 
ripresa industriale dovrà es
sere quello edilizio. Le po
tenzialità ci sono. Da una 
parte, quasi mille miliardi di 
finanziamenti bloccati nelle 
secche burocratiche. • dall'al
tra qualcosa come 23 mila 
lavoratori delle costruzioni 
disoccupati e iscritti nelle 
liste ordinarie di colloca 
mento. Il Comune — è stato 
detto ieri dal tre segretari 
— dovrà intervenire presso 
gli enti previdenziali e pre
tendere che — secondo quan
to prescrivono gli statuti — 
una parte dei bilanci sia in
vestita in immobili. Si do 
vranno però evitare le distor
sioni attuali che vedono que
sti soldi utilizzati per co
struire residence di lusso e 
palazzine a fitto altissimo. 
che non risolvono e anzi ag
gravano il problema del caro 
alloggi. Sul tema dell'edilizia, 
Larizza ha detto che, a pa
rere suo. l'indagine della 
magistratura sulla vicenda 
Isveur avrebbe comportato 
come conseguenza «ma situa
zione di ' stasi - al Cornane. 

L'osservazione del segre
tario della UIL non è stata 
condivi*» del tutto da Bor
gomeo e Picchetti. Non credo 
che ci sia in Campidoglio 
una sorta di «paura d! sba
gliare» — ha detto in parti
colare il segretario della 
CGIL — fermo restando il 
fatto che la magistratura 
deve comunque fare fi pro
prio dovere fino in fondo, 
va ricordato che proprio la 
Iniziativa di questa giunta 
ha fatto sì che siano state 
accertate le ille?al tà e indl-
vMuaU . 1 presunti respon
sabili. : . . 

Fuggiti in tempo la maggior parte dei missini accusati di ricostituzione del partito fascista 
enafMijaBiMi»^BV»»»^»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»i*a*jajsHBvaaaaa»aaMnainaaaa 

Ventisette ordini di cattura, 2 arresti 
' t . * > * ' i Sri i 1 , " i f 

La raffica di provvedimenti giudiziari firmati dai magistrati che indagano sullo squadrismo romano ha fatto un buco nell'acqua a causa 
di una fuga di notizie - Sette mandati sono stati notificati ad altrettanti neofascisti in carcere da un mese, per l'assassinio di Walter Rossi 

Un'immagine del co.feo degli studenti contro I doppi turni 

Partita in ritardo e rima
sta a dormire in un cassetto 
per più di un mese, l'inchie
sta r sullo squadrismo nero a 
Roma è ora approdata a un 
primo fiasco. Ventisette mis
sini sono stati colpiti da or 
dine di cattura per ricostitu 
zione del partito fascista. Set 
te erano già in carcere per 
l'omicidio di Walter Rossi. 
Bisognava arrestarne venti: 
ne sono stati trovati soltan
to due. I rimanenti diciotto 
hanno spiccato il volo in tem-
po.Decine di agenti dell'uffi
cio politico e di carabinieri 
all'alba di ieri hanno comin
ciato a girare la città in lun 
go e in largo, ma hanno tro
vato il deserto. Tranne due 
(chissà, forse avevano il te
lefono rotto...) gli altri missi
ni erano tutti spariti dalla cir 
colazione. , > 

Il processo per direttissima 
di cui parlava ieri l'altro lo 
stesso procuratore capo del
la Repubblica. De Matteo, che 
vedrebbe sotto accusa " la 
« crema » dello squadrismo 
romano, ovvero i Drotagonisti 
delle più gravi violenze fa
sciste degli ultimi due anni, 
rischia dunque di cominciare 
con , l'aula mezza vuota. Ma 
stavolta non ci troviamo di 

fronte alla ' perspicacia parti
colare degli imputati o a un' 
operazione di polizia partico
larmente sfortunata. Se su 
venti missini diciotto hanno 
« fiutato l'aria » e ci sono sot
tratti alla giustizia, è legitti
mo il sospetto che essi ab
biano potuto godere — anco

ra una volta — di puntuali co
perture. ,, ' n< ., >• /f i 

La stessa cronaca di questi 
• ultimi giorni, del resto, è elo
quente. Mentre da più parti 
si era in cerca di spiegazioni 
sulla lentezza con cui proce
deva l'inchiesta della procura 
.sullo squadrismo romano (che 
ha preso il via, come si sa, 
il 6 ottobre con un dossier del 
la questura nel quale venivano 
denunciati 63 missini per ri
costituzione del partito fasci
sta), tre giorni fa, improvvi
samente. in un'edizione mat
tutina del giornale radio si 
parlava di « imminenti ordini 
di cattura ». Poi l'indiscrezio-

Assemblea degli 
eletti comunisti . 

con Cossutta 
« L'impegno del comunisti 

per lo sviluppo della politica 
delle larghe intese; per una 
efficace iniziativa delle am
ministrazioni locali alla luce 
del quadro politico regionale 
e nazionale»: è il tema di 
un convegno che si aprirà 
questa mattina alle 9 nella 
scuola sindacale di Aricela. 
L'assemblea, che sarà intro
dotta da una ' relazione del 
compagno Angelo Fredda, 
della segreteria della federa
zione romana, sarà conclusa 
dall'intervento del compagno 
Armando Cossuta, membro 
della Direzione e responsabi
le degli enti locali I lavori 
saranno presieduti da Marisa 
Rodano, capogruppo del PCI 
alla Provincia. 

ne è stata ripresa da alcuni 
quotidiani, finché l'altra sera, 
quando i sostituti procurato-

" ri Infelisi e Marrone hanno 
firmato i provvedimenti giu
diziari, per i missini sotto ac
cusa c'era già un clima di 
« vigilia ». Come sperare che 
all'alba di ieri si facessero 
trovare nelle loro case? 

Dunque è fin troppo eviden 
te — al di là della discutibile 
scelta del giornale radio di 
divulgare l'indiscrezione rac
colta — che c'è stata una fu 
ga di notizie che ha favorito 
la latitanza dei missini. Negli 
ambienti • giudiziari non si 
esclude che possa essere aper
ta un'inchiesta per accertare 
le responsabilità di questa vi
cenda. 

Gli unici due missini arre
stati ieri mattina sono Luigi 
Lais. di 19 anni, e Claudio 
Barbaro. > di 22 anni, en
trambi iscritti al covo della 
Balduina, chiuso dalla que
stura — com'è noto — dopo 
l'assassinio di Walter Rossi. 
Gli altri sette neofascisti ai 
quali sono stati notificati gli 
ordini di cattura si trovavano 
già in carcere proprio per 
questo delitto, in quanto so- • 
no accusati di aver fatto par
te del commando dal quale 
partirono le revolverate che 
colpirono il giovane di « Lot
ta continua ». Si tratta di Ric
cardo Bragaglia. di 22 anni. 
Ferdinando Ferdinand!", di 20, 
Luigi Aronica. di 21. Giancar
lo Romagna, di 18. Luciano 
Durante, di 21. Alberto Pa
squali. della stessa età e di un 
minorenne. 

Corteo di 

femministe 

per le 

vie del centro 
Un corteo di femministe ieri 

pomeriggio ha sfilato per 11 
centro della città, protestan
do contro i nuovi episodi di 
violenze alle donne. La ma
nifestazione, alla quale han
no partecipato alcune centi
naia di ragazze, partita da 
piazza Santi Apostoli ha per
corso via dei Fori Imperiali e 
ha raggiunto San Lorenzo. Da 
qui le femministe si sono di
rette all'Università per par
tecipare all'assemblea del 
« movimento » che si stava 
svolgendo alla facoltà di Giu
risprudenza. 

Durante il percorso del cor 
teo le giovani si sono fer
mate sotto gli edifici che 
ospitano le redazioni della 
« Repubblica » e di « Paese 
Sera » (dove si stampa anche 
« l'Unità ») lanciando slogan 
polemici su modo in cui i 
due giornali hanno descritto 
l'episodio della giovane vlo 
lentata giorni fa a Castel 
Fusano. 

Scuole femminili, tecnici, scientifici in lotta contro i doppi turni 

Gli studenti del centro in piazza per le aule 
MriÉMM 

Alla manifestazione hanno partecipato anche le leghe dei disoccupati, rappresentanti dei consigli 
di azienda e dei sindacati unitari - A Santa Maria Maggiore l'incontro con i parastatali in lotta 

Nuove voci contro 
, l'aumento del gas 
La posizione del sindacato unitario -- Le pos- ' 

. sibilità ; dì estendere la ' rete : di distribuzione 
> * Dopo quella dell'amministrazione comunale nuove pre
se di posizione contro l'aumento delle tariffe del gas. 

-Le richieste dell'azienda sono state respinte anche dalla 
commissione consultiva del Comitato provinciale prezzi. 
L'organismo, che si è • riunito martedì scorso. Ha ap
provato la relazione della commissione tecnica, che fissa 
l'orientamento per un giusto prezzo del gas. Secondo •• 
UK commissione consultiva > un metro cubo di metano 
dovrebbe costare 106,73 lire e un metro cubo di gas ma-
nufatturato 88,76 lire. Come si ricorderà la Società Ita
liana Gas pretende invece 133,32 lire per un metro cubo 
di metano e 108,6 lire per la stessa quantità di gas ma-
nufatturato. 

L'ultima decisione spetta ora al Comitato provinciale 
prezzi. « Ma per le argomentazioni che hanno accompa
gnato le conclusioni della commissione consultiva — e 
scritto in un comunicato redatto al termine della riu
nione di martedì — s ritiene del parere che da quest'ul
tima non potranno sostanzialmente discostarsi le deci 
s'oni che In via definitiva dovranno essere assunte dal 
CPP. presieduto dal prefetto, presso il quale ora è la 
pratica ». - - •-'- ~ 

Una posizione precisa quindi, che si aggiunge alle 
altre proteste contro i nuovi, pesanti rincari, minacciati 
sulla bolletta del gas. Anche il sindacato unitario, alcuni 
rnni fa, ha respinto le pretese dell'azienda. In un in
contro con 1 lavoratori del settore, la federazione CGIL-
CISL-UIL ha analizzato anche le possibilità di allargare 
la rete di distribuzione a diverse borgate. 

1 Piazza Esedra è tornata a 
riempirsi di striscioni e di 
giovani. In tanti, ieri mat
tina, sono arrivati dalle scuo
le del centro storico per ma
nifestare contro i doppi tur
ni, per chiedere una scuola 
nuova, diversa e funzionante. 
Molti I ragazzi degli scienti-
ci, dei tecnici, moltissime le 
giovani degli istituti femmi
nili, dove più acuta è la « fa
me» di aule, che hanno ri
sposto all'appuntamento lan
ciato dal «comitato di scio
pero» della zona. 

- Quando il corteo ha ini
ziato a - snodarsi lungo via 
Cavour, con gli striscioni al
lineati, ha formato quasi una 
ideale mappa del disagio e 
dei problemi gravissimi aper
ti in questi isti tutti dal so
vraffollamento, dalla man
canza di aule, da orari im
possibili e assurdi. Ma dalla 
fase del fermento si è pas
sati a quella della lotta, in
dividuando obiettivi concreti. 
sapendo scegliere gli alleati 
della propria battaglia Non 
a caso ieri mattina con gli 
studenti hanno sfilato anche 
i giovani delle leghe dei di
soccupati e i rappresentanti 
dei consigli d'azienda, delle 
organizzazioni sindacali uni
tarie. E' lo stesso schiera-

' mento che. solo tre giorni fa. 
ha dato vita, proprio per 
queste strade, ad una gran
diosa manifestazione per il 
lavoro: t protagonisti, insom
ma. di quello che è stato 

chiamato il movimento nuo
vo • 

' Dietro i loro cartelli sfila
vano le ragazze del Marghe
rita di Savoia, quelle del Go
betti, i giovani del De Ami-
cis. del Goethe. dell'Alber-
telli. quelli dei licei sperimen
tali. Il corteo dei giovani ha 
incontrato a S. Maria Mag
giore una manifestazione dei 
parastatali: un incontro ca
loroso, fatto di battimani di 
slogan scanditi assieme. -

Poi. assieme ad ima piog
gia di parole d'ordine sui 
doppi turni e sul bisogno di 
aule, lo slogan, ripetuto, «vo
gliamo studiare, vogliamo la
vorare. per questo la scuola 
deve cambiare ». e, ritmato 
da tantissime voci, «nuovo 
movimento». Alla gente che 
si " affollava sui marciapiedi 
sono stati distribuiti migliaia 
di volantini che ricordavano 
la piattaforma di lotta, arti
colata sostanzialmente in tre 
punti: una scuola nel centro 
per tutti 1 giovani che abi
tano nei'rioni: nuove aule 
necessarie a superare i dop
pi turni, da reperire magari 
ricorrendo all'esproprio degli 
stabili inutilizzati: spazi de
mocratici per le studentesse. 

Forse proprio nel centro 
della città il problema del 
sovraffollamento nelle supe
riori è più acuto: in 14 scuo
le i doppi turni sono ancora 
una amara realtà che inte
ressa oltre 10 mila studenti. 
Mancano in tutto (stando ai 
conti fatti dai giovani del 

«comitato di sciopero») cir
ca 300 aule per pareggiare il 
deficit di locali. Come trovar
le? Una strada potrebbe es
sere la redistribuzione delle 
attuali strutture scolastiche. 
In centro ci sono elementari 
e medie semivuote (a causa 
del • rapido « diminuire - della 
popolazione residente): e il 
caso della De Donato, della 
Pestalozzi, della Principessa 
d'Olanda o del Silvio Pelli
co. In questi edifici potreb
bero essere recuperate e riu
tilizzate alcune decine di 
stanze. - La redistribuzione 
delle aule è un compito che 
spetta al Provveditorato e 
per questo si aprirà una ver
tenza specifica. *- * 

Il lungo corteo si è conclu
so al Campidoglio. Sulla pia-
piazza hanno preso la paro
la rappresentanti delle scuo
le. del sindacato unitario de
gli edili, delle leghe dei di
soccupati. « Bisogna conti
nuare sulla strada indicata 
dalla manifestazione del 9» 
ha detto l'esponente della 
FLC. «Oggi — ha aggiunto 
un 4 disoccupato delle « Le
ghe» — abbiamo dato una 
nuova prova di democrazia 
e abbiamo contribuito a crea
re un legame vero tra gio
vani e operai su obiettivi 
concreti ». 
1 A chiusura dui comizio un 

esiguo gruppetto di « autono
mi » ha tentato di imbastire 
una provocazione che è sta
ta totalmente isolata e bat
tuta dagli studenti. 

Lo ha deciso il consiglio d'istituto 

Riprenderanno martedì 
le lezioni all'Azzarita 

Mozione antifascista - Nuova provocazione squadri
s t a - Un documento della giunta provinciale . 

Le lezioni al liceo Azzanta — sospese alcuni giorni fa 
dal preside per 11 ripetersi delle violenze fasciste (ufficial
mente per motivi di « inaglbihtà » dell'Istituto) — rlpren 
deranno da martedì prossimo. La decisione è stata presa 
a grande maggioranza dal consiglio d'istituto ' al termine 
di una movimentata assemblea cui hanno preso parte anche 
numerosi genitori, studenti e un Ispettore del ministero 
della pubblica istruzione (era assente il preside Bisogni). 
Il consiglio di istituto ha anche approvato una mozione 
di condanna della violenza fascista. Un ' risultato impor
tante, raggiunto - dopo ore e ore di discussione e dopo 
l'ennesima provocazione squadristica. Pochi minuti prima 
che questa mozione venisse approvata, e proprio < mentre 
era in corso l'intervento di un genitore che si dichiarava 
contrario ad essa, l'istituto è stato fatto segno ad una 
fitta sassaiola da parte di un gruppo di fascisti appostati 
davanti ai cancelli. Quando e arrivata la polizia gli squa
dristi erano già fuggiti. 

f La mozione di riapertura dell'istituto tiene conto an
che della presa di posizione espressa ieri mattina dalla 
giunta provinciale e sollecitata, l'altro Ieri con una Inter
rogazione dalla compagna Marisa Rodano. Il documento 
della giunta — letto nel corso dell'assemblea nell'Istituto 
dei Parloli — esprime la più netta condanna della violenza 
fascista e lancia un appello a studenti, docenti e genitori, 
perché « la risposta a tutti coloro che vogliono la disgre
gazione totale della scuola sia il regolare funzionamento 
dell'istituzione». «Non con la linea della descolarizzazione, 
la chiusura e i cedimenti al ricatto — dice ancora l'ordine 
del giorno — si risolvono 1 problemi della scuola, semmai 
con il confronto e con l'agibilità democratica dell'Istituto». 
Il documento denuncia la pretestuosità della dichiarazione 
di inagibilità totale dell'istituto e afferma anche che «la 
difesa dell'ordine pubblico è compito delle forze di polizia ». 

La giunta provinciale ricorda inoltre di aver già deciso 
Interventi per rendere la scuola del Parloli del tutto sicura 
e funzionale, la realizzazione di una apertura di passaggio 
tra l'Azzarita e il Genovesi, l'adozione di una rete di 
idranti, il rafforzamento dei mancorrenti lungo le rampe 
delle scale, la autorizzazione all'acquisto di attrezzature 
antincendio mobili e l'affidamento, agli uffici tecnici, dello 
incarico di riprogettare la scala esterna di sicurezza. 

Il cadavere di un giovane di venti anni scoperto in un campo vicino a Fresinone 

Assassinato,con 12 revolverate 
Una «vendetta» della malavita? 

TORNERANNO. IN FRANCIA * £ £ " M S i T U ^ o ^ ' £ 
cuperati a Milano dai carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio artistico. Ora le 
quattro opere d'arte si trovano a Roma da dove (dopo una serie di complicati adempi
menti burocratici) ripartiranno alla volta della Francia per eanere restituite ai legittimi pro
prietari. I quattro arazzi SODO di valore inestimabile. Furono ricamati nella cittadina di Au-
busson. nota in tutto il mondo per questo tipo di produzione artigianale. Due raffigurano 
scene mitologiche, gli altri da* scene bibliche. NELLA FOTO:, uno degli arazzi recuperati 

La testa fracassata a ba
stonate, il corpo crivellato di 
proiettili. Una esecuzione fe
roce. secondo lo stile della 
malavita. La vittima del de
litto è Dante Lombardi, un 
giovane di 20 anni abitante 
a Oprano, a pochi chilome
tri da Prosinone. Il suo cor
po è stato scoperto ieri mat
tina da un contadino su un 
prato ai margini della via 
Casilina. a quindici metri di 
distanza del ponte sul fiume 
Lirì in località Muto. Vicino 
al cadavere i bossoli delle do
dici pallottole sparate dagli 
assassini A qualche metro la 
macchina di Lombardi, una 
« 500 » blu. Forse, fuggendo 
su quella utilitaria il giovane 
ha tentato, ma inutilmente. 
di sottrarsi alla furia degli 
assassini. 

Un delitto per il momento 
oscuro ma che, secondo gli 
investigatori (i carabinieri 
della tenenza di Pontecorvo 
e 11 sostituto procuratore di 
Prosinone. Mancini) è stato 
organizzato nel mondo della 
malavita, un mondo con il 
quale in passato. Lombardi 
era entrato in contatto, an
che se marginalmente. Ieri 
pomeriggio, per diverse ore, 
due uomini e una donna (a 
Ceprano sono conosciuti per
ché soliti girare a bordo di 
una «Alfa 1790» scura) so
no stati sottoposti a este

nuanti interrogatori. Secondo 
i responsabili delle indagini 
saprebbero molte cose 

Dante Lombardi, originario 
di Arce, abitava da diversi 
anni con i genitori a Cepra
no (il maggior centro agri-
colo-industriale della zona) in 
un appartamento di via della 
Colonnella 1. In passato ave
va avuto a che fare con la 
giustizia ma negli ultimi terr 
pi. da quando cioè era stato 
assunto alla « ELCAT » di 
Pofi (una fabbrica che pro
duce accessori auto per la 
Fiat di Cassino) sembrava — 
almeno cosi sostiene chi lo 

APERTA LA CONFERENZA 
D'ORGANIZZAZIONE DEI 
COMUNISTI DELL'ATENEO 

Si è aperta ieri pomerig
gio nel teatro della Federa
zione la conferenza d'organiz
zazione della sezione univer
sitaria del PCL I lavori so
no stati introdotti da una re
lazione del compagno Sergio 
Petruccioli, segretario uscen
te della sezione. La confe
renza, presieduta da Sandro 
Morelli, della segreteria della 
Federazione, proseguirà e si 
concluderà oggi con una re
lazione di Leo Canullo. re
sponsabile del comitato di 
Partito per l'Università. 

conosceva — che « avesse 
messo la testa a posto ». 

GII inquirenti però non 
escludono che Lombardi ab
bia continuato, anche dopo 
l'assunzione, a mantenere 
certi rapporti. Fanno inten
dere che il giovane frequen
tasse ancora gli ambienti 
della malavita che gravitano 
e prosperano intorno alla 
prostituzione. ET proprio que
sta convinzione che li spin 
gè verso l'ipotesi che il delit
to sia stato una specie di 
« punizione ». la vendetta do
po uno «sgarbo». Ma anche 
un'altra ipotest non viene 
tralasciata, quella che Lom
bardi abbia pagato duramen
te i suoi tentativi disperati 
di tornare a • un'esistenza 
« puliU ». un'impresa diffici
le per chi sa tante cose e 
che. da un momento all'al
tro. può andarle a racconta
re ai carabinieri. 

Secondo i periti dell'istitu
to di medicina legale di Pro
sinone (dove la salma è sta
ta trasportata) la morte di 
Lombardi risalirebbe a 12 ore 
prima della scoperta del ca
davere. cioè alla tarda sera
ta di giovedì. Oggi stesso ver
rà effettuata l'autopsia. Da 
questa perizia, comunque, gli 
investigatori non si attendo
no Indicazioni che possano 
imprimere alle indagini una 
direzione precisa. 

Iniziato 
i l processo 

per le vietane 
a S. Lorenzo 

E" iniziato ieri alla 
sezione del Tribunale il pio-
cesso per direttissima contro 
quattordici estremisti arre 
stati il 20 novembre scorso 
nel corso delle gravi violen
ze scatenate nella zona di S. 
Lorenzo. Gli incidenti av
vennero dopo che la questu
ra aveva vietato una mani
festazione di protesta per 1* 
oscura morte di Andreas Baa-
der e altri due terroristi te 
deschi nel carcere di Stanun-
heim. 

Il dibattimento, che si 
svolge nella grande palestra 
di via dei Gladiatori, al Fo
ro Italico, è stato seguito da 
alcune centinaia di giovani 
e studenti. Tutti gli imputa
ti. interrogati dai giudici, si 
sono dichiarati innocenti. Le 
accuse cui devono rispondere 
vanno dal lancio di ordigni 
Incendiari alla radunata se
diziosa e dal blocco stradala 
alla detenzione di OMttalaio 
esplosivo. 


